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CASALE 26 GIUGNO 

Ancornechò il Lord Pahnorslon sia forse il meno 
longanime di tulli gli nomini di stato inglesi, ò, 
peiò certo elio nella larga jvavlo, da lui prosa noi 
grandi avvilimenti del 48 e d"l 4'.), la sua azione 
fu Iroppo calcolata, e troppo freddo e riservalo fu 
il suo oonlogno. Pure dei diplomatici egli è l'orse 
anello che piti sia nemico della slolla reazione che 
lorrobbosi ancora far rivivere oggid\ in Europa-. 
esso, degli uomini di stato stranieri, ò l'orse il 
meno avverati all'emancipazione italiana, ben inteso 
parelio rimanga suddivisa: noi non conosciamo uomo 
alcuno olir' alpi ed olire il mare che vegga di 
buon occhio 1 unita ilaUana, mono i socialisti di 
l'rancia, i oprali, ON e giungessero al governo, po-
irebboro poi mutare consiglio. Esso, Lord l'almerslon, 
Ita anche una qualche predilezione pel Piemonte, 
•od avrebbe eziandio veduto con piacere allargali i 
nostri conlini, sebbene mantenga qui un Ambascia­
tore che pule un po' Iroppo di tovismo per bene 
rappresentare la sua politica. Se a pedo di lutto 
ciò, e contri) alla sua stessa natura, il Ministro 
Inglese fu Iroppo cauto e riservalo negli ultimi av­
venimenti europei, bisogna credere che fosse rat-
lenuto da questioni interne per non venire ad una 
rolluva violenta col partilo lory, giacche nò a lui 
io alla nazione Inglese poteva sfuggire, che il 
trionfo della reazione nel continente avrebbe, r in­
forzata la Russia, questa grande ed unica nemica 
dell'Inghilterra: nemica,, contro la quale o tanti o 
toslo le sarà giuoco-forza di rompere apertamente 
la guerra, e che quindi doveva procurare di fe­
rirla mortalmente col far trionfare i princìpii di 
liberta e di nazionalità in Europa. 

Ma la imprudente prudenza, ci si permeila di cosi 
esprimerei, non valse a l'almerslon per disarmare 
le, ire dei veazioiuuii inglesi e dei gabinetti europei. 
l.a crociata contro il niinislro Wigh, principiata da 
Luigi Filippo e Mctlornieli, sebbene questi ne gua­
dagnassero l'esiglio, si è l'alta ognora pi» numerosa 
ed accanila: hanno preso parie a questa crociala 
tulli i regoli d'Italia, meno il Piemonte; quasi tulli 
i governi costituzionali, meno forse la Prussia od 
il Helgio; latli poi i governi assoluti, meno la 
Turchia; e, quello olio b più doloroso, perfino la re­
pubblica francese, elio fu riconosciuta pel primo da 
l'almerslon. Ora poi che, la reazione si vede per­
dala, ove non possa di subito gittare, lolla Europa 
nelle carnilìcinc, speranza elio gli venne tolta (lai 
conlegno prudente dei liberali di Erancia, fa gli 
ubimi suoi Cenali contro il l'almerslon, unico scoglio 
che lo rimane a vincere, per procedere, spensierata 
a1 suoi lini, clic condurrebbero l'umanità alla più 
sanguinosa dello guerre fratricide che registri la storia. 

Inutili riusciti i conati dì Spagna, d'Austria, e 
quelli dell'opposizione parlamentare nello, questioni 
interne, eccoci all'affare della Grecia. Esaminando 
la cosa superficialmente, certo che il vedere una 
grande nazione imporre colla forza i palli ad una 
piccola potenza quasi sua pupilla, e posta sotto il 
suo protettorato, pare non troppo conforme ai prin­
cìpii di diritto, che soli dovrebbero prevalere, e le 
simpatie universali sono perii debole, in apparenza 
oppresso dalla prepotenza. Ma ove si ponga mente 
elio la diplomazia russa, ora giunta al punto di 
l'are della Grecia un bassalaggio di quel grande 
impero che minaccia l'europea indipendenza, (piando 
ri rifletta che il l'al'o di Parlmorston contro la 
Grecia non era il vile abuso della forza contro un 
debole, ma bensì un'audace disfida alla Russia inor­
goglita e minacciosa po'siioi trionfi sanguinosi d'I 'n-
gheria, e per la compra reazione in Francia, allora 
l'orse le, simpatie degli uomini liberali si rivolge­
ranno verso il coraggioso Ministro il quale,, mentre 
l'Europa tremava innanzi al colosso del Nord elio 
minaccioso incedeva, seppe attraversargli la via e 
mostrare alle genti come quel colosso avesse lo 
gambe di creta, o che esso è sol grande per l'al­

trui paura. La Grecia stessa vi guadagnerà, salvan­
dola esso, anche suo malgrado, dal pittarsi in braccio 
del nemico di tutte lo libertà, l'in di quella del 
pensiero. 

Tulio ora preparato pel gran colpo: Russia ed 
i suoi cagnoni, perfino quello di Toscana, prote­
stavano; la Francia, oh stupore! si provava a mo­
strare il viso all'uomo che, l'aveva minacciala altra 
Nolla, e mantenutale la promossa, di farla passare 
per la cruna dì un ago; i lord Stanley ed Aber­
deen, con soprappiù il buffone ltrouglutm, assalivano 
a visiera aperta, oh coraggio! il Palmcrston nella 
Camera dei Lordi, ove osso non siede, nò può 
presentarsi in persona a difendere i suoi alti. 

Numero 3D voli condannavano nell'alta Camera 
la condotta del gabinetto Wigh; il trionfo pareva 
corto por la reazione; gli uomini della diplomazia 
aveano suonale le loro cornette: ma per la città di 
Londra si rideva della bravata dei Lordi, la Borsa 
stessa non si commosse, e dalla discussione già 
principiata alla Camera dei Comuni, sullo stesso 
proposito si prevede come la politica del Ministero 
uscirà trionfante. 

Noi da questo fallo ne deduciamo due fondale 
speranze: luna, che lo spirilo del partito liberale 
in Europa principierà a rialzarsi vedendo come sia 
effimera la forza della reazione (piando si vuole ad 
ossa resistere; l'altra, che il gabinetto Wigh avrà 
finalmente appreso elio per esso ò ornai tempo di 
sortire da quella colpevole longanimità se vuole 
Neramente assicurare, la preponderanza Inglese 
in Europa. La sua riservatezza ha già costato troppo 
sangue, e troppi dolori: V Europa, dopo tale (trova, 
ove il ministero Inglese perdurasse nella ina­
zione, principierebbe dubitare della sua lealtà; e 
da quel giorno esso sarebbe veramente perduto, 

C01IS PIÌOWOE AGLI STItUMIDIRMI IllSOfiXI FINIMIIRII 
Braco STATO 

Finalmente il Risoryimento ha compreso che il Mi­
nistro ed il Parlamento poco o nulla fecero per provve­
dere nuli slraordinarii Insonni e al disavanzo delle nostre 
rendile; che essi non seppero mostrarsi eguali alla i/rutiità 
delle circostanze, n perdili non abbiano ben compresa la 
pera sii nazione delle cose, o perdio sia loro vernilo meno 
il coraggio di Indura i rimodii che pur la natura del male 
chiarirà indispensabili; che il miiiisk'ro in diecimesidi sessione 
parlamentare, sessione che nessun anvcninwnlo straordinario, 
nessun incidente di rimarco venne a distrarre da'suoi lavori, 
non ha trovato modo di procurarsi i mezzi onde far fronte ai 
bisogni della finanze, non è giunto a consolidare la nostra 
situazione economica; che il Parlamento ha votalo bensì 
molle leggi, paratati per la massima parie, annienti di 
spesa, (piando pi ft, quando meno considerevoli; che esso 
si è preoccupato assai di questioni più o meno minute e 
talora d'importanza alquanto dubbia ed ipotetica, ma l'in­
teresse primario, la questione, dominante, appena è sa l'abbia 
sfiorala. 

Por esser giusto, il Risorgimento dovrebbe recitare 
il confiteor, giacche esso sostenne mai sempiw a spada 
tratta questo ministero, e si affaccendò per le elezioni 
che produssero questa Camera; sembra invece che si 
prepari ad inluonare il Talcum. Ma quale sarchile il 
piano finanziario che il patrono del Risorgimento por­
terebbe arrivando al Ministero? 

Alieno dai mezzi rivoluzionarli, come ci qualifica 
f incameramento dei boni ecclesiastici o della Religione 
dei SS. Maurizio e Lazzaro, vorrebbe che si adot­
tassero queste due misure: 

1. Crescerò in una giusta proporzione, ma in modo 
temjiorario e. provvisorio, le attuali imposte. 

2. Promuoverò e procurare mi suffieknle imprestilo dai 
eapitaliati o forestieri o del paese. 

Non sappiamo come il Risorgimento, il quale nell'im­
piego ili quei mezzi rivoluzionarli teme gravissimi e 
molteplici inconvenienti morali e politici, non sia poi 

Irallenuto nel suo sistema di aumento delle, imposte 
da quelli di si mil genere che questo aumento sarà per 
produrre: il principio del nostro regimo costituzionale 
fu accompagnalo (la si tristi circostanze, esso si pre­
sentò in si sfavorevole aspetto al maggior numero, che 
non seppe, apprezzarne, il vantaggio o sceverarlo dui mali 
accidentali e ad esso estranei; ed il suo sviluppo fi ora 
osteggiato da tanti ostacoli, che un aujncnlo d'imposta, 
dopo i molti aggravii a cui già fummo soggetti, non 
può a meno di produrre pessimi effetti sull' animo del 
maggior numero. 

Ne di minor gravità sono i mali economici che ne 
avverrebbero. 

Distratti gli animi dalle passate vicende politiche, 
falle incerte le speculazioni, diminuito il credito, lolle 
dalla guerra molte braccia, e dalla previdenza, e dai 
presidi volonlarii ed obbligatori':, molli capitali alla 
produzione, e distrutti finalmente dalla guerra molli 
valori, la pubblica ricchezza non polo a meno di assai 
diminuire, e se ora che il l'iemonle tanto abbisogna 
di trarre il maggior parlilo possibile dalle suo forze 
produttive, che ancora giacciono più o meno inoperoso; 
e se ora che l'incertezza dell'avvenire rende ancor,) 
dillidenti i capitalisti, e tiene tuttora nascosti molli 
capitali, si sottraggono con aumenti d'imposte i ca­
pitali che si trovano presso ì cittadini già applicai', od 
applicabili alla produzione, quali ne saranno le con­
seguenze'/ Sia pure che il danaro che si ritrae, da 
queste maggiori imposte non scompaia dallo Slato e 
finisca per ritornare a mani dei contribuenti; ma esso 
non vi ritornerà gratuitamente, no. prima di avere. 
perturbala la produzione, nfe certamente ripartilo come. 
ora si trova. 

Oltre a que,ti, altri cadivi effetti economici saranno 
per derivare dalle maggiori imposte, secondo che 
saranno più o meno mal collocale; la qual cosa non 
sembra difficile ad avverarsi avuto riguardo alla scienza 
economica dei nostri uomini di Stato. Chi ne volesse 
una prova, non avrebbe che a riflettere all'aumento del 
dritto d'insinuazione testò deliberalo dal Parlamento. 

Imporla infatti che le proprietà fondiarie passino age­
volmente dalle une alle altre, mani a seconda del bisogno 
o della convenienza: si è in questo modo che esse 
finiscono per trovarsi nello mani di coloro che ne sanno 
trarre maggior protillo, e che le, loro frazioni possono 
agevolmente, raggranellarsi con grande beneficio dell'agri­
coltura, e con iscanso di liti che produce il moltiplicato 
contatto coi vicini possessori; e se il drillo d'insinuazione 
clic ora si paga per le alienazioni ò già, come non 
v'ha dubbio, un gravo ostacolo al trapasso delle pro­
prietà fondiarie, clic si dirà (piando questo diritto sia 
accresciuto a seconda del voto del Parlamento? Si ag­
giunga l'incertezza delle proprietà, e lo molle liti che 
sono originale dalle simulazioni e dai contralti verbali 
che non di rado avvengono, specialmente tra persone 
rustiche, in fatto di stabili, per risparmio del drillo di 
insinuazione, e si vedrà quali saranno per essere le 
conseguenze dell'aumento di questo diritte. 

Al Piemonte preme di trarre prontissimamente il 
maggior parlilo possibile dalle suo risorse: a questo osso 
deve con ogni studio attendere, ed introdurre il sistema 
dell'aumento delle imposte, per sopperire ai bisogni 
presenti, ò un camminare al rovescio. Voi trovate il 
Insogno che la industria prenda un pronto sviluppo, 
e voi togliete ai produttori i capitaligiàmolto assottigliali, 
togliete l'equilibrio tra il capitalo ed il lavoro! 

A nostro avviso ò molto miglior partilo l'attenersi agli 
imprestiti, odagli imprestili presso ì forestieri: il Piemonte, 
ò vero, pagherà l'interesse dei capitali presi a mutuo, 
ma esso darà maggior vita alla produzione, che ò 
sempre in ragione di essi, ed il vantaggio che sarà per 
ritrarne supererà di gran lunga l'interesse da pagarsi, 

Noi non dividiamo col Risorgimento il timore, che se 
non si aumentano le imposto non si possano assoluta­
mente o non si possano conchiudere imprestiti che a 
condizioni onerosissime, e che per conseguenza esse siano 
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da annientarsi nello stesso interesse dell' imprestito. 
1 capitalisti misureranno la loro confidenza dalle vò­
stre risorse e dalla vostra prudenza, e se voi con 
maggiori imposte inaridite la fonte delie vostre ric­
chezze, non dato uè segno di prudenza, ne speranza 
di molle risorse per far fronW ai l'ostri impegni: le 
maggiori imposte saranno I'estrdffia pattilo, ma se 
voi ricorrete ad altri mezzi che «ecftìscano le vostre ric­
chezze, porgete doppia garanlia fti capitolisi!, ed invece di 
diminuirvi la loro confidenza, ve la aumentate assai. 

E vorremmo che a questo non si limitassero i 
nostri uomini di Stalo, ma che invece favoreggiandb 
in ogni modo la industria privata, e spingendo il Go­
vèrno all'esecuzione di quelle opere etl alla riforma 
dì quelle leggi economiche, di cui fe vivamente sen­
tito il bisogno, lanciassero il paese in una straordi­
naria operosità, quale si richiede per rimarginare le 
sue ferite, e prepararlo ai destini a cui ò chiamalo. 

Vorremmo por esempio che la libertà individuale, 
specialmente in fatto d'industria, fosse, una verità, e 
cessassero una tolta quei tanti vincoli, di cui ve­
diamo tuttora macchiale le nostre leggi, non esclusi 
i nuovi regolamenti municipali, nella formazione dei 
quali, dobbiamo pur dirlo con rossore, ci danno tuttavia 
Spettacolo di assurdo e mostruoso disposizioni anche 
coloro che si dicono liberali, e credonsi intelligenti 
in fallo di cose economiche. 

Vorremmo che il Governo desse opera perché ve­
nissero diffuse le sane dottrino economiche, le quali, 
óltre al contribuire assai all'incremento della pubblica 
ricchezza, metterebbero argine, quando occorresse, 
a (pianto ha di men giusto o meno attuabile il So-
rialkmo che a torto tanto si teme in Piemonte dal 
Governo e dallo stesso Risorgimento, e, che per ciò si fon­
dassero scuole di pubblica economia in ciascuna provincia. 

Vorremmo che a fianco di osso si erigessero cat­
tedre por diffondere le cognizioni tecniche. Meno la­
tinità, mono classicismo, e più cognizioni sulle leggi 
naturali delle coso, e sulla loro applicazione ai bisogni 
della vita dell'uomo. 

Vorremmo che si favorissero e si promovessero 
dal Governo inslituzioni di credilo agrario, non solo 
reale, ma eziandio personale, e fosse lolla una volta 
noi mutuo la lassa legale dell'interesse, salva facoltà 
al giudice, ad esempio di quanto si dispone nell'art. 
4937 del Codice Civile, di ridurre all'equità l'interesse 
che, avuto ad ogni cosà l'opportuno riguardo, fosse 
evidentemente eccessivo. 

Vorremmo, che riformala la legislazione sulle strade, 
si contenessero nella nuova legge tali disposizioni, lo 
quali, ponendo a carico delle provìncie e dello Slato 
nn maggior numero di strade che l'uno e I'allre di-
rettamenle interessano, mettessero i Comuni in grado 
di meglio provvedere alle strado comunali, e fosse 
a loro carico la manutenzione di quelle private, gra­
vate da servitù a favore del pubblico, siccome vor­
rebbe giustizia ed il pubblico interesso; e che. il Go­
verno, promovendo con ogni studio ogni sorta dì 
comunicazioni, vi desse opera egli pure con alacrità, 
prendendo all' uopo a prestilo maggiori capitali, i 
quali, a nostro avviso, in vista dell'utilissimo impiego 
gli verrebbero concessi a condizioni non onerose. 
11 Belgio, che contrasse debiti per formare la sua 
reto di strado ferrale e vi speso più di cinquecento 
milioni, può servirci di splendido esempio. 

Vorremmo infine che il Piemonte entrasse larga­
mente nella via della libertà commerciale, la quale, 
oltre ai vantaggi politici che sarà per procurargli, 
stringendo più saldi vincoli coll'lnghiUerva, siccome la 
nostra politica richiede, e rendendo interessate diverse 
altro nazioni al nostro benessere, ci permetterà di alti-
vare assai più la produzione, e di ottenere a mollo mi­
glior mercato i prodotti stranieri. Citiamo ad esempio 
il ferro cos'i necessario, e di uso così universale, e 
tuttavia di prezzo cos'i elevato merco le. tariffe doganali. 

Tutto queste misure, che si gioverebbero mirabil­
mente lo une colle altre, procurando uno straordi­
nario incremento alla pubblica ricchezza, impingue­
rebbero le casse dello Stalo, darebbero maggior va­
lore ai beni della nazione, e permetterebbero anche 
nella calastazione delle proprietà fondiarie un estimo 
sopra più stabili e più eque basi; e quando le maggiori 
ehtrate, ed il prezzo che si potrebbe ricavare all'uopo 
da un'opportuna alienazione dei beni nazionali, non 
bastassero ad estinguere gradatamente i maggiori debili 
che ora si dovrebbero contrarre per sopperire a' pub­
blici bisogni, la maggiore agiatezza varrebbe a ren­
dere nmno gravi le maggiori imposte a cui per av­
ventura si dovesse ancora ricorrere. 

Il Risorgimento vorrebbe provvedere alle attuali ur­
genzo dello Stalo con imposte e con prestili; noi in­
vece proponiamo che si provveda con imprestili, e 

che con imprestiti è con altri mezzi si promova la 
pubblica ricchezza collo studio che le nostre circo­
stanze richiedono: vogliamo che si ricorra allo imposte 
solamente quando questi mezzi non siano per riuscire 
sufficienti, e la maggiore agiatezza e le più profonde 
radici gettate dal regimo costituzionale negli animi dei 
contribuenti avranno reso più tollerabili maggiori gra­
vezze. 

Al signor Emilio Cirardin 
Signore 

Alle voci di diffidenza dei vostri nemici e ripetute 
dn uomini creduti noi abbinino risposto con un atto 
dì confidenza: i democratici del Rasso-Rcno vi limi­
no nominato a loro rappresentante. 

E vi hanno nominato in un'epoca solenne, unica-, 
In vostra elezione fu un ulto supremo della sovra­
nità popolare in Francia; voi siete stato l'eletto della 
democrazia nel punto in cui l'esistenza della demo­
crazia è posta in dubbio, in cui sta per incominciare 
la quarta gran battagliti fra la compressione e la l i-
bei tà. 

Noi avevamo bisogno di un uomo il di cui nome 
fosso una protesta possente contro le azioni e le ten­
denze del potere, un uomo capace di difendei e le 
nostre bbeità mutilate, e di richiamare nd ogni 
istante una cicca maggioranza, allontanandola dai 
confini pericolosi del passato, e rimettendola sul 
sentiero fecondo dell 'avvenne. Ed è a voi che noi 
abbiamo collidilo gli onori ed i pencoli di questa 
missione. 

I vostri nemici, attoniti di questo risultato, si per­
dono in congetture intorno allo cagioni della vostra 
elezione^ essi l'attribuiscono -all'ignoranza, all ' intrigo, 
e perfino alla corruzione. Importa assai che sieno 
conosciute le vere ragioni della vostra nomina, ra­
gioni che essi ignorano o clic fìngono di ignorare. 

Noi vi abbiamo eletto 
Perdio avete riconosciuto e siete convinto, che al 

disopra delle quistioni di nome proprio, al disopra 
delle lotte di tutti i partiti, al disopra dei cambia­
menti di Governo, vi hanno le questioni di libertà, 
di progresso, di giustizia, gli interessi delle nazioni e 
dcH'uiiutiiilà. 

Voi avete compreso che la libertà 6 il principio 
vitale did mondo moderno, e che dessa consiste nel 
rispetto di lutti i diritti, nello svolgimento molale 
di tutte le forze dell'individuo e della nazione. 

Voi avete compreso che il socialismo non è clic 
una forma di progresso. Voi vi avete veduto il sen­
timento, l'intelligenza ed il compimento delle riforme 
sociali, giuste e possibili nell'epoca nostra, ed avete 
con chiarezza separato questo socialismo, clic è il vero, 
dal socialismo falso, clic vorrebbe procedere col mezzo 
di rovesci! (Ino alle utopìe. 

Voi avete co.npreso, che la politica deve essere 
basata sul fondamento eterno della giustizia e della 
libertà; e che la meta più bella a cui deve tendere 
si è l'organizzazione della pace. Voi avete compreso 
che la libertà politica non consiste già soltanto in 
parole scritte, o in forine politiche, ma che essa 
deve diventare una realtà vivente; che la Kcpubbhc.i 
è la forma la più naturale e la più ragionevole 
della libertà, ma clic (lessa non potrà peifezioniirsì 
che col mezzo della libertà, cioè a dire col mezzo 
della sovranità reale e garantita del popolo e del 
cittadino. 

Voi avete compreso l'intimo rapporto clic lega le 
quistioni politiche colle sociali. Avete compreso che 
l'ordine sociale deve fondaisi sull'esercizio libero della 
sovranità del popolo, sovra un giusto ed equo ìipaito 
dell'imposta, diventata la retribuzione proporzionale 
dei benetizii dello Stato, sopra un' amministrazione r i­
formata secondo il principio della divisione del lavoro, 
sopra l'impiego economico ed intelligente delle risorse 
pubbliche, sopra l'instituzionc di un potere cncigico, 
stimolato e regolato da una risponsabilità pronta ed 
urgente. 

Voi avete compreso che l'ordine politico trova la 
sua miglior garanzia ned' accrescimento della pubblica 
prosperità, nel miglioramento materiale e morale delle 
classi laboriose, nella mobilizzazione ed estensione del 
capitale, nello sgravare d' imposte la consumazione, 
nello sviluppo e nella protezione accordata al lavoro 
ed al cambio de'suoi prodotti ecc. Di queste gravi que­
stioni, che sono quelle del secolo, voi avete l'atto spe­
ciali studii, e continui; voi avete compreso, che, a'giov­
ili nostri, per potere realmente, bisogna sapere. 

Ma la teoria non vi è bastata: ma per realizzare le 
vostre idee avete messo in azione il vostro possente 
talento di pubblicista, e la vostra ardente ed intel­
ligente attività. Ogni (piai volta (alcuna delle nostre l i ­
bertà fu attaccata, voi vi siete trovato presente per di­
fenderla; voi avete combattuto contro l 'aibilrio sotto 
tutti i regimi; a tulli i governi voi avete domandato ri­
spetto al diritto, la rifoima del nude e lo svolgimento 
del bene; voi avete stigmatizzato ed esposte alla p u b ­
blica vendetta le apostasie e le ipocrisie dei nostri 
tempi; voi non avete mai cessato di combattere in no­
me della ragione e della libertà contro il partilo che 
vorrebbe ricondurre fra noi lo superstizioni e le o p ­
pressioni del medio evo; voi avete applicato con ardore 
e cou successo, nella sfera della vostra attività, le dot­

trine cosi vivamente esposte e difese colla vostra penna, 
ed il vostro concorso non liu mai fallito all'ioti api esa 
della buona democrazia, vale a dire, del perfeziona­
mento materiale e molale della nazione. 

liceo il perchè noi vi abbiamo eletto nel 9 giugno; 
Cd ecco il perchè, malgrado le grida de ' vostri nemici, 
ftoi calcoliamo sul Vostro coraggio, sulla vostra intel­
ligenza, e sulla vostra lealtà nella santa e penosa mis-

' «ione di cui noi vi abbiamo incaricato. 
(Dalla Presse) 

V IMPOTENZA DBL SIGNOR THIERS 
CONSTATATA OFFICIALMENTE 

— Cosa pretendono i socialisti? 
— Che la condizione dei lavoranti è deplorabile, e 

che essa può essere immediatamente migliorata. 
Cosa pretende la Destra? 
Che, i socialisti non hanno né un'idea giusta, ne 

un sistema praticabile; che volendo migliorare la con­
dizione dei lavoranti, essi l'aggravano; che essi com­
promettono volontariamente il capitale ed il lavoro 
ìor malgrado; che la Destra sola ha la conoscenza 
degli all'ari ed il secreto dei miglioraincnli efficaci; 
che se la Sinistra fosse slata arbitra della politica, noi 
non avremmo avuto nò credito, nò affari, nò prosperila; 
poiché per salvare il paese non vi ò che lasciare 
agire liberamente la maggioranza. Ecco ciò che si dice 
in lutti i giornali della reazione, e si ripete ogni giorno 
alla tribuna. 

Se la Destra ha ragione, vi sono due mezzi per 
provarlo. 

Il primo consiste nel provocaro delle spiegazioni 
dai socialisti, e di rigettarle. 

11 secondo ne] prendere essa stessa l'iniziativa, di 
proporre i rimedi ai mali che soffriamo, e di incaricarsi 
dell'avvenire del popolo, poiché il popolo Iva confidalo 
i suoi interessi a degli impotenti. 

Intanto che succede? 
Se un membro della Sinistra tenia di formolarc un 

sistemargli si risponde colf ordine del giorno, 0 colla 
questione pregiudiciale, 0 gli si tronca la parola a metà. 

Sarebbe ciò meno male se la Destra non impedisse 
i socialisti a fare il bene, non 1 er altro che per ri-
serharsenc il monopolio. Ma no. Essa impedisce di 
fare, e non sa 0 non vuol fare. 

Noi non ne vogliamo altra prova che la commis­
sione di assislenza pubblica ed il rapporto di Thiers. 

La commissione d'assistenza pubblica non ha du­
ralo essa quanto la Costituente? E Thiers non ò l'a­
quila della maggioranza? 

E bene ! Che mai contiene il suo rapporto cosi im­
pazientemente aspellato, così vantato anticipatamente ? 

Nulla, nulla, nulla. 
Se noi c'inganniamo, si dimostri che dall'estratto 

del rapporto di Thiers null' altro si ricava che nega­
zioni. Noi ne stilliamo tutti i fogli reazionari. 

La Sinisfra, stanca delle furfanterìe della riazione, 
domandava che fosse posto all'ordine del giorno questo 
rapporto. Tutta la destra ne fremette. 

La Destra conosce il suo nulla, non vuol essere 
discussa. 

Essa ha vilmente abbandonato il posto. Ciò ò con­
fessare la propria disfatta ed impotenza. Domani can­
terà vittoria e ricomincierà ad accusare i socialisti 
della miseria pubblica. 

RETTUTCAZ'iONE 
Nella RELAZIONE sul COLLEGIO NAZIONALE stampala 

nel Numero precedente di questo Giornale, — alla 
linea 77. colonna t.a. pa». 2.a, là dove dico: sostituire 
una cattedra di Matematica Elementari! e Disegno alle 
due cattedre accessorie, di Aritmetica e d'Algebra, e di 
Geometria Pratica, le quali si hanno da tanti anni in 
Collegio con pochissimo vantaggio degli studenti che le 
frequentano,— si ò, per puro sbaglio, dimenticalo di 
aggiungere lo parole: pei modo con che sono organate, 
— parole, che sono nel MEMORIALE citato dalla R E ­
LAZIONE, e che variano intieramente il senso che po­
trebbe indursene dal concello ivi espresso, riferendo 
il risultato del profitto, non a chi ha tenuto e tiene 
tuttora l'insegnamento di quelle due scuole, ma al 
solo difetto della loro organizzazione.— 

Del resto, se è vero pur troppo, che una porzione 
degli allievi, per la ragione indicata, non no può ri­
cavare che assai lieve profitto, — egli è pure verissimo 
che v'ebbero sempre, ogni anno, parecchi giovani, i 
quali se ne avvantaggiarono grandemente, e ne ripor­
tarono i prendi, e, usciti dall' Umanità e dalla Retorica, 
riconobbero da quelle due scuole il felice successo 
che indi ottennero nei corsi superiori di Geometria e 
di fisica. 

D'altra parte, i nomi dell'Ingegnere Modesto BINELLI, 
e del Professore, e già Prefetto di queste RR. scuole, 
D. Ferdinando VIGLIANI, sono chiari abbastanza fra 
noi; — nò sarà mai che si possano dimenticare i lunghi 
anni da loro spesi, con tanta sapienza di magistero, 
e con vero all'otto di amico e di padre, al migliore 
indirizzamento della gioventù studiosa. 

DE-ACOSTINI 



/, Isinu/toM. e l'i DCCA/HW, potentissime molle della 
Civiltà, della Maialila, < dilla Fittala di un popolo, 
mera una sette di continui, migliai annuii, vanno 
i stendi ndo fi a noi la fa/ila loro ntjltiuiza, e, se non 
l'inganna una luta speranza, non sembia lontano il 
giorno, i In Vaila e I alita, lunge dall' essa e il prt­
tiligio di potiti, ionie avienwa pei lo passato, sa­
ldano un eie il palitmonw di tulli. 

RILOI daio ai Comuni guest'obbligo, additai lot ole 
ne migliati e più spedite per compiei lo, sgombi ar ne 
gli ostacoli, e fate che la benefica luce penatii in ogiu 
nugolo, mass­ime ut quelli the pia etano dimenticali, 
ed a/iiii gli aula cidi intelletto a tulli indistintamente 
gli 01 dint della società, — è nobile uffizio che r ulne de 
cita l'opeta assidua degli sciitlori e dilla ilampa. 

Pu if ne lo motivo noi pubblichiamo, cincin oggi, la 
RHA/IONF sigillale, m cui, pigliandosi occasione da un 
ìiir­iuoi tale inJit uzato al noslto Manu ifno dadi Con­
gnia/ione dille RR. Scuole Noi mah di Canta, // 
Retatole si Ja strada a discoli et e di II atnpliazioi e 
da dai si a ipiesto Asilo Infantile, e della mi essila 
ih iiuoi e s<uoiL MMMIMM eli i ate a quel giado che 
i b sogni della pattici a della nuota genet azione n­
thtedono, a soddisfate i quali, se il noslto Municipio 
non concorse an or r, comi e nel desiderio di molti, ciò 
a diamo debba ascine si alle necessità finanziane in 
ini si lioi a. 

I nostn Munii ipu aspa ano tutti alla pubblicità 
delle lot o Tin nati e questo voto unisci sale non tai dei a 
^inn fallo cui essa e appeiqalo con qualche pros Vida 
l*ggc. ­ Gioverebbe intanto, quasi pei anticipazione, 
di pubblicale fui d'oia le ìela/ioni chi (lattano le 
più i Unii i/uislioni le quali sono inaici in alle disitts­
sioiu e ai pi avvedimenti Comunali —Di lai genci e i la 
seguente di cui il Ptofcssote DFAOOSIIM ha fallo nuoto 
demo al noslio Gioì naie, e noi i dandola nelle nosti e 
iedonne, culliamo di fai cosci non meno oppot luna, 
e la ttlile e grata ai nostri ( oiuiiladuu e Lctloii. 

RELAZIONE 
Dell i\nmi//o thlln Pia Opri a 

Delle Illl Si noie i\o>mah di Cani) 
Onorevoli coiisigheii' Isulo dall'esame della piopn­

*iz one dell Ispelloie (I) enlieiò oia a du poche cose 
ìnlmno al ìecente imbuzzo ìecalovi dalla Pia Opeia 
delle Scuole Noi mah di Canta 

Innan/i tutto, qucbto indinzzr/ vi ncoidv che li 
Pia Opeia ha già ricorso più volle al Municipio chie­

dendo un annuale assegnamento poi sopperii e al di­

lello della tendila indispensabile a sollevate le scuole 
al guido nehicsto dai ciesccnti bisogni della (lasse 
più tioppo numeiosa dei poven, e dallo odierne con­

dizioni della sodile convivcn/a —Ronde quindi giu­

stizia alle benevole ìnlcn/ioni del Consilio Comunale 
che, nc/ì' sua tornata Autunnale, iiamfctniaia alla 
C immissione il mandato di pensale ali amplia/ione dello 
scuole Maschili e Femminili e, clesciiundo appi esso 
il miserevole stalo di lauti bambini e f mutili) qua e 
la enanli pei la citta, abbandonili a se stessi, e~ 
esposti a mille pericoli, si nvolg1 con tilladma blin­

da al cittadino Consiglio, perche, esaminali ì ìeiub­

(onli, e ì bilanci finanziaiu dell Opeia — e visto il 
notabile e quasi ìnciedibile decioocimenlo de suoi 
leldili, pensi una volta a venne efficacemente in suo 
aiuto, — dia ad alcuni suoi Montini 1 ineanco di vi­

sitai Ja, onle, lodandone con ninno i bisogni, e con­

fi tendo co suoi Amministratoli, si facciano a voi caldi 
e fedeli mloipreli dei voti communi pel bono dei p>­

voiolb,— e tulli d'accoulo avvisino ai modi di an­

tivenite linciemonto dei giavi mah picseuti, e di 
sopì aggiungere di altri mah poggimi 

Dopo ciò Iindinz/o vi notifica che il Consiglio della 
Pia Opeia, avendo riconosciuto che nelle scuole apcite 
pei maschi maggion dei sette anni il prohlto e la disci­
plina sono da alcuni anni di pochissimo conto o di nes­
suno, stante la impossibilita di avere buoni maestri con 
non buoni stipendi — ha unammamcnle deliberato nella 
sua ultima adunanza degli 8 citi mese con ente di 
rifoimatlc, suirogandovi una Suiola a=sai meglio oi­
dmald, — ma che tiovasi intanto nella dina posi­
zione, non solo di non potei stanziate alcuna somma 
pei incoi agitamento dei più distinti, ma nò anche di 
supplite ali aumento di spesa voluto dal maggioie sti­
pendio da ìòliihuiisi ad un Maestio e ad un Assistente 
elio meglio nspoiidauo ai nuovi e migliori melodi del­
I odierno insegnamento 

Messevi innanzi queste cose, la Pia Opera sulla 
considerazione ozian ho, che le icndite del Comune 
ìono accie^ciule ol alimentale dall obolo che tassa il 
pane consumalo dal povero —fa vive istanze, perdio 

(i) Il Ch no l'r f s Rulli Isyi Ito e li inct lo i i li P i o n i u il, C 
<»l 1 i„ i i 1 imi e j io s il fi io dt.ll ) s olio il ni il 'flit il moli ! 
per invitai lo 11 inMitu li i l questi ellla i una s /ol i pi pi al li t j et 
f i mi burnì ma ili z il in put 1 Uca le iota fi nu il il f IH i i il in i i 
t nula e dip i d l li' ti u ij lo di iQìlali al il ti ma A 
sci i\ e IMI ni­ th i la l Ilo a l tilt t LUOÌ 1 l'i fio me i e d t ori u 
alle Oh e macine I­i C un Distolto rifui\ me jl eonsi„lio comi 1 
l linn iirc cdeule il la»w ir clit probabilmente il Iteht irs si­in 1 er"! \ ni 
anche n 1 nist,o OIOIIUIL 

1 

il Municipio si determini a devolvere anche a suo be­

nehzio una porzione de'suoi riddili, al quale proposilo 
chiede il sussulto ih annue lire 3,000, o ih quell alba 
maqijioii> o divina somma che tomi compotlabile all'etano 
Munii ipale 

Tale ò il sunlo dell'indirizzo, che la commissione 
è bela ora di potete e dovere appoggiare, come ìa­

gionato e disci ciò, e come conducente ad uno scopo 
che e nei dosideru di tulli 

Qual'c iilatti il bisogno massimo ed unico della 
nostra città per ìapporto ali istruzione e all'educa­

zione ' — Cotesto bisogno massimo ed unico, non e 
già di dai base a nuove istituzioni, perdio ipiesle, o non 
si reggerehhono che assai debolmente, o al puzzo d'in 
genti dispendi — ma ò di 1 assodai e quelle alti e che 
già abbiamo in pieJi e di conduilc sollecitamente al 
ogni perfezione possibile 

Oi tulio le ìnstilu/ioni di til geneie si possono 
iillune a Ire ,\W asilo d «a, ansio, — alle tcuole not­

inoli vnsuiiLi e tiviviiMii, — e in cuna a tutte al 
R alt Collegio 

Quanto al collegio la Commissione ve ne chscoiroi i 
pienamente lunedi prossimo, che vi bua relaziono 
del inemoiialo pi esentatovi 1 altio leu dal Regio Prov­

\tditole agli studii (I) Fermiamoci dunque un istante 
sulle due pumc, sull'astio, cioò, e sulle scuole noi mali 

L' ASILO 
Che il nostro Asilo entn innanzi a molli altri della 

sua specie, per pai cechi titoli, e segnatamente per 
1 eccellenza della sua Instilulnte, ò cosa che lutti sanno 
~ ina ella ò pur cosa non ignota a nissuno, che il sito 
che occupa e insaliti»e — che le «ne sale non capiscono 
che un minici o spioporzionatamcnle nifenoic al bisogno 
della popolazione, (2) e die i suoi redditi da due anni 
a questa pai te, colpa degli ultimi u volgimenti, sono 
l'iingtudili al segno da logheie ogni speranza di pro­

cacciargli quell amplia/ione che ìiclamano a gian voce 
la misena e 1 abbandono m cui si veggono tanti bam­

bini (lamentine ì s^ssi della no Ita Citta 1— 

Qui dunque (issi puma d ogni cosa il suo vigile 
occhio il munii quo —vi consacn un gaghatdo e le­

cundo pensici) pensi che più di bOO tencie vite 
aspettano di essoie ospitato pei traino il cibo dell'in­

lelhllo, e dell anima pensi che quella luiba riesce 
ali irreligione, all'uumoiahlà, al debito pensi che 
gli ciron dell infanzia rendono maccissibib al ruote 
dell uomo le voci della vii tu e dtl dovei e lionchi il 
male alla ìadico, non sodi a che lardi o tosto si abbia 
a due // Viitiutpio di Casale non si i mai cui alo ili l­
Vasilo lilla pavna infanzia' ­ Che giova portai ri­

medio agli effetti, e non limoniate alle cause? (he 
giova pensale ai ncoven di mendicità, e dimenti­

cale la soinente di ogni vile misena, 1 ignoianza 
e la degradinone del popolo' ­ Si pensa ai lealii 
iill^ musone alle feste non si pcn­eià al niigltoia­

mcnlo della morale pubblica, alla \cia prosperila di 
un picse die condiste ndl ammaestramento e noli in­

civilimento del popolo ? 

Si IOLE MASCHILI 
Dopo 1 asilo vengono le scuole nomali the ne 

continuano 1 educazione, — e qui ò piu dove il mu­

nicipio ò non solamente invitato a pi ostai e la soccor­

revole sua mano, ma a divenirne Aimmmslratoio egli 
stesso cogli Amministialon oi Iman, ì quali nuli alti ì 
meglio desuleiano, quanto di avere il munii quo in 
società poichò, uconosccndone co'piopm occhi i van­

taggi, e vedendone i risultali e ì bisogni, prenda in­

teresse ed alletto maggioie alla floridezza di una 
instiluzionc, senza della (pialo tonici ebbe in gì an parte 
inutile l'opera stessa dell Asilo Infantile — 

Che cosa sono infatti codeste scuole, clic da ses­

sant anni si conoscono fraioi sotto il titolo di Suoi ! 
NORMVII DI Gvnnv'> ­­ sono esse un antica gloua di 
questa citta la quale, fondandole fin dal 1790, pre­

ludiava m tal modo alle molcinc e più pcifezionale 
teorie della popolare istruzione — Diffeicnli del tulio 
(dalle scuoio elementali dei collegi elio avviano ì gio­

vanetti agli sludu Classici, esso non poigono che co­

gnizioni utili nguardanti le aiti e i mcsticn ­­ e, de­

stinate ai tigli del poveio h loccoitono con tutti ì 
mezn possibili li forniscono grUnitamente di bini di 
calta, e di alln oggetti scolastici li confettano crii 
pieno b salvano dal pericolo di eiesoeie idioti o pei­

veisi a danno della società, e li consegnano inline 
alle carriole pioj<ssionah,i\an come macchine, o come 

(i) OuesU uri willNr l i {,iV *ta i|­ili 1 n silo Nun i i pi e 1 it 
( ) N 11 I ilo piopiu n iti. detto no si litoti ilio o n eli l'i Inn i ni 

dei tu sessi o meno n e o n , lati l \ il I ieogno u r t i lio elio ne capm 
imiti i v lt t inti 

bruti, ma come un ìinforzo di essere intelligenti, 
moi igei ali e sagaci — 

Tale ò lo scopo di questo pio Instiluto, intorno at 
quale si affollano in tinta moltitudine i figli del nostro 
popolo, che, se micce di due scuole, ne avesse tre, 
ne avesse quattio, od anche di piti, sarchbono tulle 
frequentato da un numeroso concorso — 

Vedete dunque, o sigimi i, la necessità, anzi il do­

vere the vi siringe di conservare questo splendido 
monumento della Casalese benelicenza? — Slanno in 
esse lutti gb elementi necessari a dar vita ad una 
scuola tecnica d'arti e mesticii a ciò intendono le 
iure dell amministrazione il Municipio ò invitato a 
toncmrervi, — e il Municipio non vena meno a se 
stesso podio la ilasse opti aia di Casale goda anche 
(pu di un benefizio comandalo e portalo dalla ragione 
dei tempi e del civile progicsso — 

SU OLE FEMMINILI 
Ma le ,Su<o/< Fsoimah abbi acciailo, ( olle maschili, 

anche le /immillili, e sebbene il Mi violiniL della Con­

giega/ionc vi dica die queste sono in condizione al­

quanto migliore delle prime, noi vomimmo ad ogni 
modo die il Municipio pensasse ad estendere su ogni 
loro parte 1 suoi btnehzi, lalchò, sottraendo anche 
queste scuole alle angustie presenti, le sollevasse ad 
una altezza dignitosa 

Il Municipio non ha smelo femminili, né dipen­

denti, ne spesale da so ­ Il Municipio in questa parte 
sai ebbe in conti avvenziono col novo progetto di Leggo 
die presa ivera fra breve ai Comuni di aprii e allo 
fanciullo un numero di'scuole ptopoizionato alla pò 
pola/ione e di soppoitaine le sp>sc —ma più che 
colla legge, il Municipio ò in contiavvolizione ton se 
medesimo e coi bisogni o coi di itti della popolazione 

Esso ha gnu alo di procuiarc il ben os,eto e l'e­

ducazione molale intellettuale e fisica de'suoi am­

ministrati e tome va, che M)0 e più bambini del 
poveio popolo non sanno dove niolgeisi pei ascio 
educali ed istilliti'' — Oiuslamuilc pticiò la classe in 
digento si lagna dell ingiusto abbandono in cui ò 
lasciata, e giustamente move ani li essa le sue pe­

eiihati doglianze la classe agiata, che una Città, come 
Casale, non abbia una scuola, dove, mediante un'equa 
ìelrihuzione, si possano mandare le lanriiille, ~ e che 
si ddiba invoco neon eie a Milano, a lormo, a Ge­

nova, a Pmeiolo, a Biella od alti ove­­

Convien dunque pi o\ vedere sen/alti a dilazione, o 
Signon — L educazione femminile e la latlico e l 'a­

nima delle buone o delle ree inclinazioni delle fa­

miglie ì cloven della donna sono il fondamento della 
vita umana Quelle elio sono oi<a ragazze avranno 
picslo una famiglia da dingeie, uno sposo da render 
(elice, e figli da educate e, come mai tanta por/ione 
di popolo si amba disponendo a cosi importante e 
delicata missione destituito di oppoiluni imbuzzi, 
e duramente escluso dalle soigenli di ogni bene? 

Siate dunque capaci e ben pendi ali, o Signori, di 
questo punì quo e non \ i semini gravoso che la 
Commissione vi proponga ma 1 istituzione di due scuole 
femminili, dipendenti ed a cauco del Municipio — 

La puma enti andò a Imitative coli ainiiunisliaziono 
del Riiuo dilla Pi i si illazioni (I) poli ebbe a nspaimio 
di spese apuisi nel suo fabbucato medesimo, e que­

sta desinici obliosi alla classe agiata — La seconda 
poi poli ebbe ìncoipoiaisi coll7s/i(n(u bonnal' secondo 
quanto già consigbavasi nella tornala d'autunno,— 
e questo stabilimento aggrandito e sostenuto dal po­

tente concoiso del Comune, basteicbbc allora a n ­

coviaie un numeio di 200 fanciulle, laddove ha sala 
presente non può uceveine che da 00 a 70 — 

Colsi d Municipio lai ebbe pago, in gran parto, il re­

cente e savissimo suggciimento dell onorevole Ispet­

loie Rulli il quale, invece di due scuole cluederohbene 
Ire — si umloimoiebbe assai meglio al prescritto del 
novo piogetlo di leggo eviterebbe ogni soverchia 0 non 
sopportabile sp« a puntellerebbe degnamente ali edu­

cazione delle fanciulle, le quali in lui dei conti, vi 
hanno un (brillo eguale a quello dei giovani —■* Perchè 
dunque tante scuole e collegi e conv itli pel sesso vigo­

toso, e quasi ninna pel sesso men forte — Le anime 
ih Ile fanciulle s ino loisc diverse da quello dei maschi?— 
Non hanno le donne quanto gli uomini una ragione 
da sviluppare, uni volontà da diligere, e passioni da 
combattere? — 

Piemia dunque, almeno in paite, Sopì a di sé il 
Municipio l istruzione e 1 educazione femminile, — no 
nal/i, ne nobiliti lo scuole —drizzi novamente verso 
il pietoso Asilo la pubblica opinione, distornala oggi 

(i) U cjul ^ sono la ltijeliden/a dil Vutoio Li D1RK4 
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o scemata dalla concorrenza di altre ìnsliluzioni forse 
non meno pie e civili, ma ccrlamente non nidi, nò 
necessarie di più —si ìammcnti che se pei una patte 
la povetagha ci ci esco smisuratamente d'allot no chie­
dendo nella sua nudità p<wi< ' liti uzwne ed educazione!— 
il partilo rcltogiado pei 1 allra si ntna vilmente per 
far cadere asili e scuoio o ricoveri, e lutto che giova 
ad aiutare, ed illuminare il popolo — 

Signori! — E doloroso a pensare che una fosca 
atmosfera, come una campana di nero vetro, tenia di 
chiuderci novamonle nelle sttette e nel buio passalo 
tenta di toglierci novamcnle il sole della libertà e 
della giustizia —ma ci conforti 1 idea che la campana 
non e che di vetro, e elio \in colpo ardilo può farla 
in powi, e assicttram per sempic il possesso della 
luce the ci viene dal cielo e da Dio 

Dr-Aoos-riM 

Siamo lieti di poter pubblicare due letta e, le quali 
fanno fede dei sentimenti gì nei osi di due nostn gio­
vani e del Sacerdote D Jiitgoglio per V emigi azione 
Haliana , e pei la causa che essai apfircsenta Onoie a 
questi due giovani che seppero fata sì nobile uso del 
dono della fot luna onore a (pie sto sacerdote, il 
aitale, non dimenino di essere cittadino ed italiano, 
eguale a se stesso, non terne di manifestate i suoi ge­
nti osi sentimenti pir la comune causa turpemente i m-
ntgata, e con liupi arti combattuta dalla fazione 
elencale. 

Chat issano Signore 
L'affetto all'Italiana Indipendenza ha messe p i o -

fonde indici nell 'animo dei Subalpini, i quali sono 
disposti a tutto sagufìcaic pei un bue così santo ne 
sia un aigomento validissimo questo ti atto di filan-
tiopita cauta dato da due giovani iciso la povcia sua 
famiglia, ì quali, guadagnati ni lotto questi i 5 LISI di 
peicailo, tosto cleteiminaiono spontaneamente di of­
fendi in dono all'Lungi azione Italiana, e mi piega-
ìono n volci piegate e seongituaie V. S. Ili ma, che 
a lagione puossi chiamale Pache degl'infelici esuli, 
clic venneio ospitati in questa benefica tona subal­
pina-, onde si degni di neeveic quest 'obolo, tacen­
done quell' uso che nella sua sapienza e cai ita i av v isci a 
più oppoiluno. 

Io, penctnito dai più piofondi sensi vciso id un 
atto cosi geneioso, tosto ni 'mcaucai di fai gli teneu 
questo spontaneo e gcnciosissimo dono, piegandolo 
n voleilo accettale con quella silicei ita di cuoio, onde 
la S. V. suole informale ogni suo atto. 

I giovani che olirono questo poveio dono sono 
uno studente di Casale, il (piale pei una laia mode­
stia vuole sia tdciuto il suo nome, e I nllio un a-
lunnodcls ig . Casazza Vittimo, pillole, pei noma A-
lessandio Pugno di S Gioigio, cuti ambi domiciliati m 
casa del bencmci ito Sacci dote sig I) Luigi Cns.i/zn, 
il quale lodolh solennemente pei un atto cosi filan­
ti opico e vei amente italiano, e questa sua lode tu 
loio di spione a don uè più volentien. spelando, anzi 
essendo coiti, che l'obolo del fovcio , massime della 
gioventù, toineià vicmagDionnente a Lui gì adito 

Vogliano lutti i giovani imitai e un si bello esempio 
di cauta cittadina, e non vi s.u i pio alcun dubbio 
ebe fia non molto tempo iusi tutti „li animi It tliam 
in un solo, questa infelice nostia It dia nsoigcia bella e 
ti tonfante di tanti nemici che le muovono si d iuagucua . 

Della S V Cbi.aiissima 

Casale li 17 giugno 185o. 
Unni ino Sci\o 

D IILIU OC I jo PAOI O 
Vice Pauoco di S Domenico 

Al Cluni issano Sig D. Coli ino 
Il Sig. ABVII CjiiritoM 

Padic e Dnettorc dell'Cmtgiazionc It diana in Tonno 

/// ino e Mollo Revet endo Signor 
D Pvoio Brnooi Lio 

Vice Parioco di S Domenico in Casale 
La nobile condotta dei due giovani, incognito l 'uno 

e studente in Casale stessa, e l'ugno sig Alessinilio, 
alunno Pittoie l 'a l t io , eoli' inviai mi li quindici insi 
di pei callo guadagnato ad un lotto, mosti a quanta 
viva, quanto umveis.de sia la bontà tltl cuoio dei 
giovani subalpini ebe tanti dolon nu t i c mo col loio 
buon cuoio. 

Ufattoè si bene descntto nella laida di Lei Icttcì icbe 
seiviid nella Gazzetta del Popolo, e sul Canoccio 
contempo)aneamentc di ìelazione del fitto geneioso 
e non mfiequente della gioventu, che in se poit j i 
destini della Nazione, e la vi si p i c p i n con atti 
Mituosi pei iendcisi scmpic più degni della fiducia 
del paese in Lei 

Fiattanlo Casde non ha mai mancato a se stessa 
colaggio nel giorno della ìesistenz.v canta in pace. 
La piego ìiiigiaziaie pei conto mio cotesti ottimi 
giovani e ciedenni 

Di V. S. Revei.ma 

Umilissimo, Devotissimo Sctvitoie 
Abate CABLO CIUÈIIOM 

Conispondnm dil Cvnnocuo [Genova) 
Eccoli un fallo, che potici guarentii e, poiché vidi 

io slesso le leUere che io asseiivano pei vcio, e che 
farebbe conoscere sciupio pio 1 inleii/ione del nostro 
Governo Trovandosi in Genova moltissimi einigiali 
Lombardo-Veneti senza mezzi di sussistenti, si pensò 
da quel Gomitalo di cenare loio un'occupammo nò 
lavon della strada feirala lungo la valle della Srrivia 
So no miei pollò 1 Intendente Ceneraio di questa città, 
il quale diede una favorevolissima risposta, e disse 
che ne avrebbe scritto tosto a questo Intendente, ondo 
induilo acoopeiatc polla nuscila della benchea opera 
Alicia ì mombii del Comitato di conceito con alcuni 
amici si adoneiavano in modo plesso gì* impiesaui eli 
quel tronco di strada, che non meno di bOO poterono 
csscie accollati lavoratori fia quei poveri nostn fia-
tolli Tulio parve dunque convenuto ma una lettera 
del piesidcnte del Comitato Genovese stilila ad un 
aniuo di Novi lo avverte che pin Iroppo si fecero i 
conti senza l'osto, giacché l'Intendente (forse dietro 
istmziotic avuta tlall autonta supenore) elevava ora 
glandi difficolta pei l'attuazione del pio progetto, al­
legando puiicipalmcnte il motivo ("nota bene) che 
quegli emigrati, messi a contatto colle popolazioni di 
queste montagne, semplici, anzi che no, edignoianti, 
polrebbeio insidiai loro piincipu e doltune peruo-
losc, e funeste all'ordine pubblico Egli aggiungo poi, 
cito il vero motivo, a quanto gli consta, sarebbe che 
il nostro Governo stia ballando con l'Ausilia pei 
ottenere un' amnistia piti larga, in seguito alla quale 
esso forzetebbe quei poven diavoli, la più patte di­
sertori, a neutrale in Lombardia e in caso di ioni-
lenza, ve li fai ebbe tradurlo dalla foiza, onde poi là 
giunti e rimessi alle unghie ih 11 aquila bicipite siano 
di nuovo incotporati nelle imperiali armale, e battali 
come tulli sanno 

Ho sentilo che anche in Sardegna questi infelici 
trovatono trallamcnfi citideh, a segno tale, che p,t-
ìocchi che si ciano Iraspoilali cola pei liovare lavoro 
dovctleto ìiparlne malconci dello peisone — li lascio 
ì commenti. — Lia lutti i vi/u die insozzano 1 umana 
naluia ho sempie nguaidalo 1 ipouisia rome il piti 
esect abile 

Si legge ne\V Ai moina sotto la data di Cas.de a? 
giugno. 

« Pia gli oblaton pei un pegno di ossequiosa 
» divozione a daist all' Aiciveseovo di t onno fi-
» gin.iva, alcuni giorni addietio, il cavalli le Meni­
li tiglio, colonnello comandante la giuntila civica di 
» Casale. Pinna peiò che questa sua adesione tosse 
» pubblica, alcuni individui appai tenenti a quella eit-
» tadina indizia disegnavano di pionuiovciu nelle fili 
» dilla medesima numelose adesioni a'Ia sottosen/ione 
» pioposta dalla Gazzella del Popola, pei il monu-
» incuto da innalzai si al Conte Siccmch Costoio in 
» conseguenza si duesseio al loio colonnello invitandolo 
» a solloscineisi per il pi uno sulla loio lista Ma a 
» quest'invito egli nspose che nspettava le convinzioni 
» di ognuno ed ì vani modi di manifestai le, ma che 
« peisonabiiente non poteva piendei pai te a quella 
» sottoscu/ioue pei le p iopue opinioni, specialmente 
» poi avendo gii .ideiito a quella aptll.a dal l 'Armonta 
» in si uso ni t idamente opposto 

« Questa schietta diebi.uazione dispiacque a molti 
» di quelli che più caloiosamente invocando labbei ta , 
» ne vogliono p u ò fai e uno stietto monopolio linii-
» lato ni p iopno loio pai ti to Chi pai lai a ili oiganiz-
n i ne un ehai ii au contio il leale comandante della 
» guaidia nazionale, chi voleva d i eueolaii i n tu i t e 
n le compagnie una petizione, pei cui spennatisi nu­
li nuinciose lume, onde impiotate dall'autoi ita sti­
li peiìoie la umozione del colonnello ìeo di nvcic 
« un'opinione a sé, poco accetta al paitito clic si 
» ciedc costituii e esclusivamente il popolo sonano . 

a Intorniato di queste mene, il lodalo colonnello si 
» dcteiininjva a pievcnne l'efletto, dando ( gli spon-
» tanco In sua dimissione ch'egli, in dati dei iH del 
» couente mese, diligeva ali Intendenza ^cuciale della 
» divisione colla seguente lettela 

i II tssegno alle mini di V & ili un il uno RI ulo di co 
Inanello ctpo licione Acuì ni induce la ni unii ;>! i/ioni di 
mi optinone telinosi eeciUU ni ipicst t mitim iti imi sot-
tostjri/ione, ali i qmlo le mie fi indie e Itili opinioni un 
Melario ti' isso* i orni Questa rhseifpnn."i, «itHntumjiip non 
iltcn juinto li imi divozione il Coieino di I Re id i'mie i 
roncitt idiiu lult ma potendo menomale quel pufi tto iccoido 
di tulli f,H ninni si net ossuto il ietto and,iinenlo di uni 
ligiouc, chi Inion esistette ti t me ed 1 militi clic mi pie 
scilseio i loio ctpo io piigo V S IH mi i 10I i dn 
corso ilio mil ilo iasioni 

« Non ti diluiighciemo m commenti Riesce ibb i-
» stanzi eluaio eln meglio intenda la hbetta tia il 
» Cav Montigho ed ì suoi oppositon » 

Non sappiamo come 1 Ai moina possa chiamale 
spontanea la dimissione del cavaheie Montiglio clic 
esso a delta dello slesso giornale si doler mutava a date 
pei prevenne l'i/fé Ito di un supposto t hai nari, e di 
una petizione che si voleva fu cu colate in tutte le 
compagnie onde impiotate la dì Itu timozione Non 
compi elidiamo ueppui e come, ciò essendo, abbia potuto 
due il cav. Monligho che si mducevi a daie le dimis­
sioni pei la diveigenza di opinione ti a lui e la milizia, 
epel tunoie clic ne venisse h a loio menomalo d neces-
sano peifetto accoido 

h'Ai monili vedi mio ionie il suo cliente sia ani tuli 
dei peifetti .iceoidi, aviebbe a lunno dovuto metti isi 
eon lui d'nccoido m i fitti 

fioviumo peno qucsl'accoido nel senso d i e s i vuol 
date alla soscn/ionc pei dbastoiiepastoi.de questa sn-
sciizione e l'apologia del delitto stato condannato dai 
Tnbuoah dello Stato, è un eccitamento alla resistei!/» 
alle leggi dallo Stato, e sotto questo fatta si nascondo 
l ' ideadi un paitito reazionario, anzi esso è la climi a 
manifestazione di que»to potuto Muse il Cav. Montigli!» 
ma Igindo il suo gì ado elevato, e macini lo le t a ­
nche diplomatiche gì i da lui disimpegnate, ha potuto 
cadeie m questo inconcepibile e n o i e di associai si alle 
idee dell' Ai moina, e ciedeie che in questo si ti ai­
tasse sciupili pulente di un'opinione li bgtosa l a d u i r -
dut Nazionali, uspettando anche I opinione indili-
d u d e , non poteva a meno di corninoviisi tome si 
n ' e commosso, il paese, e tiovaie '«onvomcnlissnuo 
il continuai e essi a dipi odi teda un i ipo(luttochi scdto 
dal Governo, e non da essa conn suppone il sig Mon 
tiDlio), il qni le o non compii se il sigillile ito di un 
iti lo the tutti (ompieseio, o, compii udendolo, non 
ebbe dilhcolta di appiovailo, associandosi ad u n i t i 
/ ione, che n i n i a invest mi e le noslte libi ila, elio ' > 
dilanila Nazionale i i sscnziabiu ole eh stillala a luti I ut 

La candida Ai monili dogo d'ignoinic n o ebe i lonli 
pubbli! i avevano già pubblicalo, cioè che d Consiglio Co­
munale nella stessa subita del 18 tr mi limava ali i-
tm ntc questo fallo, esjtt unendo tinciitimamiiile il sua 
doline fin civet veduto filini mi /ut gli oblinoli di ti i 
Militimi' Pastorale ni nlltslalo di ossimi/o i ih stima 
all' lictvestmo di Ponilo t nomi di ahum ton-
eilliti/tni Semplicissima Ai moina ' 

(ASVLE —Il i"\ c o n d i t e qui moil d Luogotenente 
ficneiale Baione Solaio di \d l anuov t , (un i ini! mie 
delli ( i t ta e Pi ov mila, e dovei natole d i l (.istillo 
(as de i leoni i, ionie l 'anno seoiso qui sto vaioloso 
sold ito eli Napoleone il diallele abbia ment i i t li 
sliina e la uconosecii/i della Citta e dil lo Stalo coll t 
sua vaiolosi d d i s i <UI Casi! Ilo conilo il ni unco l i d i 
all'nnpiov v iso con un pugno d'uomini 

ALLSSANDRIA — La <-oilos»iuionp pel monti 
mento Sitoauh pioposta dalli h tm imi ita Ittt-zillu 
del Popolo e già eopeila di moltissime lume 

CIAMUI RI - - Il Pulitoli Sitvoisun invita tulli 
tjli amici suit cu delle noslie instittizioni eostiluzion di 
n pioinuoveie Piasi una località dei tornitati .il Ime 
eli ueeiPic sottoseiiriom pei il mommi» nto Sii uud i 

RIMINI - -L i M idoiiiia continua a niuoir i gli o i d n 
Solubili p u ò eh? le olle ite vadano diminuì odo, e 
quindi su luti ii/ionp dej,li cspoMtiu ì di I n cessai e il 
limicolo ti ispoi landò l 'immagine ni un' alti i chiesi, 
ed e giusto, In mii.icob gratis, no davveio, point 
d'ai gì ni, point de suisse 

P VRIGl — Il sigimi Umilili lesse a l l ' assembla n.i-
/lon di il suo lappoilo in nomo della Commissioni 
inculcata dell'esami del piogtllo di le ggo inltso ad 
accia see le ili lue 9,/joo oo li listi civile di 1 pt esilienti 
dilla lepubbliiit II piogtUo d i l l i Commissioni si 
limita nd un asse guatile nto sliaoitlin.ino \er lui 
i (100,000 pei le -pi se clip sono state 1 itle nel iS{t> 
0 iBSopei l'instali i/ione de Ilo stesso pie sub nte Dopo 
II leltuia di I ì.ippoito, molti della smisti i si sono 
falli insilile ic contio il piog» tto nimisteualc e quello 
citili < oninussioiio, nessuno m fivoic 

Aliv Luisa si t i m o poiln iifltn a cagione dell 'in­
coi t w / i dio legni intorno ali attitudine ddl'assi 111I1I1 1 
III II 1 qutslione «Iella listi civile del piesidcnte dell 1 
i ipubbbea 

Si p a t h eli nuovo di ditsdonze fi a il gcnei de 
CI) ingimei i d d muiistio d' Hautpoul 

Il ministto dogli ad.it 1 cstet i , gennaio Lihit to, 
notifico all'Assemblea la definizione licita vcilenz 1 
della Plancia coli ' Inghilu.ua ìelativa all'aliai e dell 1 
G i t e l a 

LONDRA — L i questiono delti Giccia ha d i to 
I110.ro ml l i Cunei 1 «lu Loie! ad un voto di ceusui 1 
de lh politila ti miti in qiust ' t l lue dal Ministeio 

Loul Ulisse! iispomltndo nella Carnei a ilei Comuni 
al sig Roibutk sostenne elio il veto della C a n u t i 
dei Loie! non poteva obbligale l'aninunistiazionc d i 
lui diletta a cambiai politici, od .1 iitn.usi 

Il sif, l lume annunziò d ie nella tornata pi ossimi 
di lunedi, 1 cui fu ninandata la discussione, avi ebbe 
pioposto il seguente voto di fiducia pel Mmisleio 
1 (onsideiando la politica gonciali del governo di 
S M, in ti mpi ditfiub, la Camcin eicde ebe essi 
urna a pioteggcio gli mteussi del paese, eppeieio 
stima conveniente che si continui ad aveie fiebu 11 
n d ministtio attuale » 

I1ANN0VRF Si s tnve di coli alla Gazze ila Ale-
iitande in iiancofoite in d i ta l'i giugno 

Nelli seconda carnei a degli Stati il deputato Sii 
dcmbouig ILI oggi fatto la pioposlt di invitile il do 
veino a piegale il Re di voleie allergenic 1 pesi eletto 
stato ìinuneiaiulo pei qualche tempo ad una pu l ì 
della sua Lista civile h.\ pioposta fu ugettata, m a l i 
minonta fu di 90 voti su 5o votinti 

Avv I HIPPO MPI LANA Duello) e 
LUIGI lUtiNV Gì nule 

fipoDiafjd Li Mai Unengo 0 Giuseppe Nani 
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